
LA GAZZETTA NACQUI

(ch’ella però' cor 'sig; Fournier desiderava 
fossero 100) la signorina Sisli nell’egual modo 
ripetè 40 e più frasi e delle più strane.

Certamente il sig. Fournier ignorava tal 
cosa, altrimenti non avrebbe fatto precedere 
questo giuoco col dire, che fino ad ora della 
mnemonica non si presentò da altri che la 
parodia. '

Ancor questa sera è’ domani si ripèterà 
questo spettacolo ma con nuovi e variati 
esercizi, ed io anguro al sig. Fournier, che 
un pubblico numeroso, come ieri sera, corra 
ad applaudirlo.

• ' : ) :
Salone : dei Bagni rtr, Le serate si succedono 

con eguale soddisfacente risultato. Si balla, 
si canta, si suoiia-é- si* fchiac'chera che è un 
amore. L’ordine però lascia qualche cosa a 
desiderare. . , ,

La marièàùààùìL un -maestro' Òijdirettore

tirsi urtato. e: .spanto,addosso a. qualche vispa 
signorina 'o ad lina tranquilla hiàmrna che 
si,diverte, nel séguire le;vertiginose evolu­
zioni di quella gioventù, tutta gaiezza e fre­
miti. 11 sig. Abate che sa far tutte le coso 
cosi per bene, non ha forse ancora avuta 
l’occasione di rimarcare un tale disordine, 
poiché sono certo che altrimenti avrebbe 
già sap uto ripagarvi', nel modo . p iù . con ve­
niente. E questo ;io do .ritengo? facilissimo,., 

.poiché se egli: avesse la bontà di rivolgersi 
ad alcuni ideii più aèridùi freÙùéntatori della 
isailn ed affidar loiro. là direzione delle danze,

•' sarebbe certamente con piacere accettata 
d’olferta, e verrebbe tra i direttori ^stabilito 
un dumo tegolaie,, atto ad avviare qualsiasi 
i inconveniente. :

" Fra le altre cose sarebbe bene, -à; parer , 
mio, ?di affissare in'luògo visibile della sala 
il turno delle dànzè; ;acciò ognuno »possa 

-« regolare meglio i suoi im pegni (intendo par­
lare dei ballabili; impegnati.... iiion già di 
certi impegni....) e nell’intervallo dei ballabili 
attaccare al pianoforte un martellino indi­
cante il ballabile- Che seguirà.

È nel desiderio di tutti i frequentatori che 
là mia proposta, venga'accettata e solleci­
tamente mandata ad effetto, e non ne dubito 

. punto essendo p'rmàiVa. tutti nòta la cortesia 
; e gentilezza del sigi Abate, .ed il suo vivo 
f:' desiderio di portare ovunque l’ordine e la 
- buona regola. ,. , >
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più volte, ;annunziato. Crediamo :non oocpr- , 
rano soffietti: basterà, ne siamo certi," ìa ’ 
pubblicazione del - 1

P R O G R A M M A  .A; ' !

1. Beriot — Nono concerto per violino e
pianoforte — Sigg. Bellissimo e Penerigo.

2. Siviitii—  Sur le Lue -  Barcarola per 
■' pianofòrte — ‘Signorina«•Eirinìà-

3. PoiNcniELLi — Scena e romanza neH’opera
Promessi Sposi(fy~  Sig.a M. Spantigati.

4. Asciiek — Orali fantasia di concerto su
motivi delTopera Traviata — Signorina 
E in uia Levi,:

Palloni — Noi ci amtàparno tanto(*) aria 
per soprano — Sig.rà Maria Spantigati. 

Silas — Buw'rèe,' toccatà^ùr pianoforte 
— Signorina Km ni a Levi. A

Accompagnatore Maestro

Lire *

*¥* Cessole — Ci scrivono: — Giovedì- ebbe 
• luogo su queste fini la festa della Madonna 
della Neve. Il concorso di persone, lù come 
al solito di tutti gli anni, numeroso, e la 

Vnata passò benissimo e senz’inconve­
nienti.. Una cosa.sola é a deplorarsi, come ■ 
quella che'poteva turbare la festa, ed A la, 
coriservàzioné dell’usanza di sparare-d *inor- j 
faretti di vario calibro. È questa una ripro­
vevole usanza, avanzo d’altri tempi, e sa­
rebbe bene Che l’autorità competente pren-,

! desse i necessari provvedimenti per farla 
cessare.

L A  S E T T I M A N A
Concerto — 'Rammentiamo che do­

mani sera (Dómenica^ ha luogo nel Salone 
a dello Stabilimento il concerto qhe abbiamo

o.

0.

G  i a c o  u ro i l  © v i .

Ingresso

N O T A D E IARRIVATI ! AtÌLÒ’ STAHILrMENTO
dal 30 Luglio al 5 Agosto 1880.

Gondrand Clemente, Genova =r Salvo Emilio, Genova _ : 
Airetti Avv. Giuseppe, Genova =: Abey Carlo, Torino — Conte 
Gaetano Cigala, Piacenza Giuseppina Cornegli e figlia, 
Bais — Tiole Ing. Annibaie, Aosta — A{iu%..Gipt>chino, Cer.- 
tallo'= Garesio Sebastiano, Castelnuovo d’Asli'^- Ida Mor- 
tara e Clementina Parodi,^Genova =  ^andrino^laria e ca­
meriera, Costigliele A. Cav.-Erriesto Pàiià, "Móngardino — 

-.Orsi Costantino o signQi- ,̂. Twp.no Tusini Giuseppe, Sai - 
1 >.aha"’±f:'lifbelT:t' Bóurgois, Nàpoli' — Avv. Piazza, Milano — 
Marchese I.omellini, Genova — Anseimi Annibale, Cremona 
— Mai-gol Farne!,, Palermo — Citralii Giovanni, Treviso - : 
Mazza Pietro Ambrogio, Cremona =  Brigidini Ing. Daniele, 
Piacenza =  Braida c figlia, Dronero =  Dell'Acqua Giovanni 
e signora, Busto Arsizio — Steliini Pietro e moglie, Barletta 

Morando Giuseppe. Genova : Lanfranchi Giuseppe, Ber­
gamo -q Kanfraiipp: Miplve'lef, Gènovù pq; {Dù'ràntì Dottor A- 
elnlle, Mantova — Conte’ Alessandro Arborio Molla, Torin.o. 

'''*= .iSc bill e" Sor i .Mflf zo&li i e Tòruìb ìLTìttalàs]
Kvftg4,.'itìodefia ^ftrdiA ini AnniWiWe^'lt^gfer'Etliftfa' — ""

Parte dell'Introito sa rà  erogata a Beneficio de l i m ito ,In fa o tfe  ài p e s t a  Città
Dopo il Concerto avranno luogo je Danze

O Coll'autorizzazione dell’ editore. signor Ricòrdi di Milano.
-  ' . V. ■ r' r

C o « o  e d i l i z i e  ~dlAlap^-icato sim­
metrico a quello del tribunale, Venne già da 
qualche tempo, nella parte .che prospetta 
via Nuova, terminato, mà i buoni acquesi 
che videro collocare lungo il "medesimo dei 
marciapiedi, non hanno però ancora avuta 
la soddisfazione di veder finito- tale lavoro :. 
nell’angolo formato dal 
in fàccia al negozio dei fratelli Levi, maiiqaj 
àncora il marciapiede, e la stonatura.lidi 
quella buca non potrebbe essere maggiore. 
Perchè iiòn si provvede? Ci pare: che ci 
vorrebbe ben poco a farlo.

_ _  "Vìf-~
ladini Carolina, Pavia =: gorilla A. c signora, Milano — 
Monza Francesco, Milano i= ,(l}osco Marietta, Moncalvo —■ 
Gonfalonieri Avv. Giovanni, Como — Colombo Zaccaria, To­
rino — Sigismfóif? A«ntoi>r<i‘flròscia;sl1 Simone Stefano Cap. 
Cav., Genova ir Servetti Michele 'e Mout,uiar,o Lorenzo, Mu- 
lazzano =  l)oUpr MoHnari fcav. ̂ ointìiipo, tljjrino — Ciclier-i 
G. B. Roma ir 'Contessa Franzini e cameriera, Alessandria
— Ernesto Baumann, Genova, rr-Angelo Cosana, Genova — 
Grasso Console, Genova r£-: :Pisi:irino Cav. Stefano Sindaco, 
Castellazzo Bormida — Rosa iFuscoui .. cameriera,, Fir-enzo— 
Grisorìi Luigi, Cònio rr Màóoàiiio Carli', >Cài leifetrósj’Asti r ; 
G. B. Bianconi, Milario rr Rosazza Pietro c moglie, Biella
— Manfredi Ing.j piit^dppej (MorgiiJàJqijFassetta Giovanni o 
figlia, Pianezza — Bassano Eugenio, Remsecco, p  Raineri 
Giovanni e , SplignaciOLuseppe), Gepowi rr,-Deboli[Clotilde e 
figlia, -Piheroló — Cànova'Cav. Giuseppe, Gemeva — Marre 
Nicolò, Genova rr Boselli Colonnello, Torino — Cambino 
Giuseppe, Bra rr Blumer Ferdipando, Chiaravallc Marche — 
Giaoliotti Achille, Ancona rr Sticca Luigi, Genova rr Cro­
sciti Teresa, Genova — Attilio Magnani, Roma rr Pertugio 
Modesto, Torino — Tamagnoao Ferdinando e signora, Oneri
— Ferma Camillo Ing., Torino :r Arrighetti Francesco, 
Genova-rr R.ivairo Tevesina, Topino —. Emanuele Dall’Orto.

f n h h i ' i e i l . 1 anrlrlottn  ■•»••Genova — Càv.-Perin,'-Milano — Antonio Boutcìlltfp'Torinó 
iaD D llC aiO  SUClfietlO, — Talloni ,Virgipia, Domod^solp. — Gqrai-di|ii Maptea

Iirofetmo,-Iggo S  Mi-3K-U L'Àinovtì ,p .lJ0 pco Ifumy, G,OH fri S'nacliBrilpaldQj. 
stoni,; Piacenza; — EWSuarCc 
versfi Ing. Stefano, Genova — Cav. Allertò Sibilla, Brescia 
Gatti Cav. Luigi, Pavia Bi Grandi Carolina, Modena — Fi;-

|arol5iff; tó’fi^ f.isiltl fh;» iàtti ) (fetìa- 
mn|' Giwftniii, ilt©rinò --Ls VTraB

C o n s i g l i o  u t i l e  — Per guarir e \
colpi di sole 1. colpi di sole ai quali, vanno 
sùggetfi ,i nostri agricoltori; vùrigònó facil- 
méhlte ‘gritariti, ■ bagnandosi sùbito la tesià ' 
con ritento Allevino, 'aóqùavitè: od altra so ,̂ 
éVàh à̂ ùlcoolìcfà.
i Questi?Laghi vaniiòf ripètuti tre o quattro 
volte almeno per essere certi di guarire da 
una malattia che oltre all’essere spasmodica 
c pure pericolosa.

D u o  b u o n i  l i b r i  —  E mm a  P e r o d i: 
Cuoricino ben fatto. È un racconto per i 
giovinotti, semplice, bene scritto, pieno di 
gentili pensieri e nel quale la fantasia in­
trecciata coi sentimenti buoni, ammaestra e 
piace. . ; - 1 l

Edizione elegaute, tipi buoni,!vignette il­
lustrative, compiono i pregi di questo tesòro 
di libriccino, ottima ed amena lettura per' 
le scuole o per le famiglie, r— Editore F. 
Paggi, Firenze. (L. 1,50).

F r a n c e sc o  P e r a : Teorica e pratica, della 
lingua italiana. 8. edizione. Quando di Un 
libro si annuncia l’ottava edizione, è già 
una buona commondativa. Accenneremo dun-. 
que lo varianti generali fatte dal chiarissimo 

• autore, senza più raccomandarlo alle .scuole 
, ed alle famiglie dove questo libro è già dif­
fuso e apprezzatissinio. Il Pera, ha latto alla 
sua grammatica molte aggiunte di esempi è 
di; esercizi pratici: eppergiò il J jbro fu diviso 
in 2 volumi. Questi modificati secqndo i pro­
grammi recenti por le : scuole tecniche c 
nptmali,; sono cosi distribuiti: 1.' voi. Etimo-  
logiafgxanyoiaticale 2. voi. Sintassi -
Trattalo della proposizione e del periodo e 
lessicologia — La forma socratica fu abban- 

’fdònàtar'èomo inutile in un lavoro di lina 
mole abbastanza grande. i ' ' V *
1 Abbondano i temi di applicazione e di: eser­
cizio: e ogni volume ha una bnona raccolta 
di poesie e prose di buoni autori antichi e 
moderni. Osservazioni di lingua e di stile 
applicate a questi esempi compiono il cor­
redo di cognizioni necessarie per ben com­
porre, e affinano il gusto dello studerete. La 
grammàtica del Pera venne altra volta pre­
miata all’Àssociazione Pedagogica Italiana, 
e dichiarata ottima da'molti illustri dette- 
rati. Editore F. Paggi, Firenze. (L. 2,75).■ r vv-’* -ri " V

,9j>aniul«i J(irfiiu) =:^BceàA'à. .RÌ0 biirclo,;Alilaàb .4- .Doóapiltàhi 
e signóra, Torino. , . . .

k - -. ADD L1 a ' ; A i l i  A fctyV’ p i  NI A ~  A UQ L; 1. 1 11 ' •»HTAZZÀ1 XNtìlìp) ó.iTfiatP'll<*sr>mis|ih'l.)

AVVISO.— Col giorno. 9 corrente •'mese,
_____ __.il .sottoscritta apre un corse»di

ripetizioni, per gli esami, di riparazione e 
:di .ammissipn.q, per le,scuole: elementari dalle 
ore, 8 alle,,i:lj antimeridiane^ nel locale delle 
scuole elementari. :/

:’v  : v e.- Orsi Stefano.i Maestra.

Dpidabiento Il sottoscritto diffida, il 
i m h u m m i  pubblico, chea non intende 

pagare dà prarin .pòi deffiti: fà|ti dal suo 
figlio: Orsi GiovaniliijiBattisia,»! Còri6 puro in­
tende come; non avvenuto! e .non valevole 
qualunque , con trailo ò/negqzip fatto dal sud­
detto. tiglio a nome del -sattoscritto e nel- 
l’interesàè della-feda- taìniglia. ’: r

M owlnirtuzp,- O >j$goslQ 'J8 8 6 .-
‘ \Orisi Fabrizio fu  Gio. Batta;.

'■ • ' **■ J . . •
C i v c o r t d a  » l o  " cl ’ A c q t u

DI ALIGB BELGOLLR
Si cérca un M a e s t r o  por la l a e 2a 

elementare maschile coIPàniiuo stipendio »li
-L. ;SOO|«: crj.:. ’ ■ \

............................... ’ ’ _ 301
•prima, q-ttindicinà’ 'di'-bìgosù.) 

prosa, veiit. là loro domandai corredata dai 
docuinenti prescritti dalla legge.

Alice Belcolle, 27 Luglio 1880.
Il Sindaco 

3 BALBI-PORTA.

Gli aspiranti dovranno, far pervenire al.-se 
tòscritto, nella prima, q-ttindicinà’di Agos

Da V en d ere
3 0 0  fusti da viaggiò.' éerchiati in fervo; ed in 

ottima condizione dà' 550 ' £  600 litri.
- SO  botti: di' recente svinatura della capacità di
brente 30 a 110, in ottimo stato.. , ............

Rivolgersi-, al bottaio, V . lC C A H O N iS  in cesa
Ghijlieri^ via, alla^Stastone ; r-, '

i■?i ;

Pa a f f i t t a r e  pel 1 0 S e ttsm Jjfe
...- Ili» a p p a r t a m e n t o  idi. 10 vani con- óàntiiia; 
legnaia e acqua nel cortile; in casa BECCARO,< 
piazzetta dei Dottori. f

t u  a p p a r t a m e n t o  di sèi Vani con cantina, 
legnaia e acqua nel cortile, in casa BECCARO, 
corso Favóùr. ■:?. ;; -A , •' :: i ■ ' :• ì!

ersi ài sig. GIOVARMI ' BECCA n o . >-

mK


